
 

 



 

LE MONETE DELLA ZECCA DI FANO DEL MUSEO CIVICO  

La collezione Castellani 

Prefazione  

Le oltre 300 monete fanesi presenti nei monetieri del Museo Civico della nostra città provengono in gran 

parte dalla collezione del professor Giuseppe Castellani, storico e numismatico di fama, cedute alla città 

nŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωол ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΦ tǳǊǘǊƻǇǇƻ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ individuare con certezza quegli 

esemplari   e distinguerli dagli altri aggiunti in seguito: molti risultano non più presenti o differenti dagli 

originali. Tutto questo a causa di  documentazione fotografica mai realizzata e da una catalogazione molto 

approssimativa. 

Il Circolo Culturale Castellani, a tale illustre personaggio intitolato, ha ritenuto opportuno fotografare e 

ricatalogare la raccolta rendendola disponibile in digitale anche su web, a realizzarne una audioguida 

consultabile da smartphone e a predisporne un catalogo fotografico. Si è preso come base ƭΩǳƭǘƛƳƻ 

inventario risalente al 31 agosto 2001 variandone alcune numerazioni per correggere evidenti errori, 

cercando comunque di discostarsi il meno possibile da quella traccia, riportando per ogni moneta anche i 

vecchi riferimenti.  tŜǊ ƻǾǾƛ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ƭΩŜǎŀƳŜ Ŝ ƭe riproduzioni fotografiche del materiale 

numismatico sono sempre stati effettuati in presenza del personale museale. 

 

LA ZECCA DI FANO  

Le prime notizie certe di emissioni monetarie nella nostra città le ritroviamo nel Codici Malatestiani e 

risalgono al 1414, al tempo di Pandolfo III Malatesta. Da quella data e fino al 1439 abbiamo documenti che 

ŎƻƳǇǊƻǾŀƴƻ ŎƻǇƛƻǎŜ ōŀǘǘƛǘǳǊŜ Řƛ άǇƛŎŎƛƻƭƛέ ŀ ƴƻƳŜ Řƛ tŀƴŘƻƭŦƻ {ƛƎƴƻǊŜ Řƛ CŀƴƻΣ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŏƻƴƛ ŦǳǊƻƴƻ 

probabilmente usati anche dal figlio Sigismondo. 

Cacciati i Malatesta nel 1463, la zecca continuò ad operare emettendo piŎŎƛƻƭƛ ƛƴ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭŀ ά/ƛǾƛǘŀǎ CŀƴƛέΣ 

ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ Ǉƻƛ ǎƻǘǘƻ ƛ ǇŀǇƛ {ƛǎǘƻ L±Σ LƴƴƻŎŜƴȊƻ ±LLLΣ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ ±L Ŝ Dƛǳƭƛƻ LLΦ !ǊǊƛǾƛŀƳƻ ŎƻǎƜ ŀƭ Ψрлл Ŏƻƴ 

papa Paolo III sotto il cui nome iniziano ad essere emessi i quattrini, tipologia di moneta spicciola che verrà 

battuta in enorme quantità per tutto il secolo. 

/ƻƴ tƛƻ ± ŀōōƛŀƳƻ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳƻƴŜǘŀ ƛƴ ŀǊƎŜƴǘƻΣ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άƎƛǳƭƛƻέΣ ŎƘŜ ǾƻƭŜǾŀ ŎƻƳƳŜƳƻǊŀǊŜ ƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ 

di Lepanto contro i turchi, e alla quale parteciparono nobili fanesi. 

Con il papato di Gregorio XIII ŀ Cŀƴƻ ƭΩŀǊƎŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ōŀǘǘǳǘƻ ŎƻǇƛƻǎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŀƎƭƛΥ ǘŜǎǘƻƴƛΣ Ǝƛǳƭƛ  Ŝ 

mezzi grossi, anche con rappresentazioni propagandistiche della dottrina cattolica riconfermata dal recente 

Concilio di Trento. La disponibilità di questo metallo era aumentata enormemente dopo la scoperta 

ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀΦ CŀƳƻǎƻ ŝ ƛƭ Ǝƛǳƭƛƻ ŘŜƭƭŀ CƻǊǘǳƴŀΣ ŎƘŜ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀ ƭŀ ŘŜŀ ƴǳŘŀ ŎƘŜ ŘƛǎǇƛŜƎŀ ǳƴŀ ǾŜƭŀ ǇŜǊ 

simboleggiare la volubilità della sorte. Il richiamo è alla Fanum Fortunae di romana memoria. 

Arriviamo, a fine de XVI secolo, al papa fanese Clemente VIII. Sotto il suo pontificato la nostra città diventa 

ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ Řƛ ǳƴ ŜǇƛǎƻŘƛƻ ǘǊǳŦŦŀƭŘƛƴƻ ŀƛ Řŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΦ L ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ȊŜŎŎŀ Řƛ ǉǳŜƭ 

periodo pensarono bene di lucrare in modo illecito sulla loro attività abbassando la quantità di argento dei 

testoni che venivano emessi. Scoperti, vennero imprigionati e Papa Clemente ordinò la chiusura di tutte le 

zecche periferiche dello Stato. Da allora Fano non batterà più moneta fino al 1797, quando vennero emesse 

monete da 5 e da 2 baiocchi e mezzo, le madonnine e i sampietrini. 

Il monetiere esposto presenta una selezione di tutta la collezione. Le monete ripetitive, importanti 

ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƴǳƳƛǎƳŀǘƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǘǳǘǘŜ ŎŀǘŀƭƻƎŀǘŜ Ŝ ŦƻǘƻƎǊŀŦŀǘŜ Ŝ sono disponibile per 

studio.   

 



          Il Circolo Culturale Castellani 

 

 

 

Pesi teorici dei vari tagli di moneta fanese 

 

Picciolo mistura sec. XV peso medio  0,40 g 

Quattrino mistura sec. XVI peso legale   0,67 g 

Baiocchella mistura sec. XVI peso legale     1,3 g 

1/2 grosso argento sec. XVI peso medio  0,80 g 

Grosso argento sec. XVI peso medio  1,60 g 

Giulio argento sec. XVI peso medio  3,20 g 

Testone argento sec. XVI peso medio  9,60 g 

Sampietrino rame 1797 peso legale    8,7  g 

Madonnina rame 1797 peso legale   16,9 g 

 

 

 

Corrispondenze tra le monete 
fanesi del XVI secolo   

 

Testone equivaleva a: 3 giuli 

 6 grossi 

 12 mezzi grossi 

 30 baiocchelle 

 120 quattrini 

1 quattrino equivaleva a 4 piccioli 

 

 

 

 

 

 

 



Pandolfo III  e Sigismondo Pandolfo  Malatesta  

coniate dal 1414  al  1439  

Pandolfo III aprì, probabilmente di propria autorità, la zecca di Fano; non resta infatti traccia di alcuna 

concessione imperiale o papale ad emettere moneta durante il dominio dei Malatesta. Inoltre sappiamo 

che Papa Pio II, tra le accuse riversate contro Sigismondo, lo imputò di fabbricazione e spaccio di moneta 

falsa: si riferiva alle emissioni fanesi mai autorizzate? I Malatesta batterono moneta a Rimini, Pesaro e 

Fano, e nelle prime due città sappiamo che preesisteva il diritto di zecca.  Pandolfo battè in quantità 

ƳƻƴŜǘŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƛƴ ƳƛǎǘǳǊŀΣ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άǇƛŎŎƛƻƭƛέΣ ŘŜƭ ǇŜǎƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ лΣпл ƎǊŀƳƳƛΦ [ΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ 

ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŝ ŘŜǎǳƳƛōƛƭŜ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ŎƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƛƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ƴŜƛ ǎŜƎƴƛ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

scritte. Le tipologie fondamentali sono due, che si differenziano per il tipo del rovescio. Con Pandolfo la 

produzione di monete fu attiva, con interruzioni, sino al 1418. Un altro documento trovato dal Castellani 

parla di nuove emissioni tra il 1426 e il 1428.  

  

tipo Picciolo N 2ꜛ37 

Autorità Pandolfo III Malatesta  Inv.Cast. 5-10 

anno 1384-1427 monetiere fano 1               Inv. 2001   Nꜛ237 

zecca Fano 

D D PANDVLFVS 

R 5haLb±{    C ! b L 

rif. C.N.I. 1-14 Muntoni  Ciavaglia 1 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ38 

Autorità Pandolfo III Malatesta Inv.Cast. 5-10 

anno 1384-1427 monetiere fano 2               Inv. 2001  Nꜛ 238 

zecca Fano 

D D PANDVLFVS 

R 5haLb±{    C ! b L 

rif. C.N.I. 1-14 Muntoni  Ciavaglia 1 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ39 

Autorità Pandolfo III Malatesta Inv.Cast. 5-10 

anno 1384-1427 monetiere fano 2               Inv. 2001  Nꜛ 239 

zecca Fano 

D D PANDVLFVS 

R 5haLb±{    C ! b L 

rif. C.N.I. 1-14 Muntoni  Ciavaglia 1 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ40 

Autorità Pandolfo III Malatesta Zecca di Fano 15 tav.1 n.2 Inv.Cast. 5-10 

anno 1384-1427 monetiere fano 1               Inv.2001  Nꜛ 240 

zecca Fano 

D D PANDVLFVS 

R 5haLb±{    C ! b L 

rif. C.N.I. 1-14 Muntoni  Ciavaglia 1 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ41   

Autorità Pandolfo III Malatesta Inv.Cast. 5-10 

anno 1384-1427 monetiere fano 2               Inv.2001 Nꜛ241 

zecca Fano 

D D PANDVLFVS 

R 5haLb±{    C ! b L 

rif. C.N.I. 1-14 Muntoni  Ciavaglia 1 

 



EMISSIONI AUTONOME  

1463 ï 1472  

 

Dopo la cacciata di Sigismondo, il trattatato di capitolazione onorevole concessa al comune dal cardinale 

ƭŜƎŀǘƻ Ŝ Řŀƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǇƻƴǘƛŦƛŎƛƻΣ Ŏƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛΣ 

concessioni e consuetudini anterioriΦ 9Ω ŘŜƭ мпсс ǳƴŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƛ άǊŜƎƎƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀ ŦŀƴŜǎŜέ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 

stabilisce la coniazione di denari piccoli, previa autorizzazione  (licentia a superioribus). Si dice peraltro che 

ƭŀ ƳƻƴŜǘŀ ǎŀǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭŜƎŀ ŘŜƛ ǾŜŎŎƘƛ ǇƛŎŎƛƻƭƛΣ Ŝ ǇƻǊǘŀǊŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƭΩŀǊƳŀ ŘŜƭƭŀ 

chiesa, Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜΦ Le monete che seguono dovrebbero appartenere a questo periodo 

anche se non sono presenti i simboli pontifici. 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ42 

autorità Libero Comune Inv.Cast. 1-3 

anno 1463-1472 monetiere fano 1               Inv. 2001   Nꜛ241 

zecca Fano 

D CIVITAS FANI 

R {ωt!¢9wbL!b±{ 

rif. C.N.I. 1 Muntoni  Ciavaglia 3 

 

 

 
 

 

tipo Picciolo N 2ꜛ43 

autorità Libero Comune Inv.Cast. 1-3 

anno 1463-1472 monetiere fano 1               Inv. 2001   Nꜛ242 

zecca Fano 

D CIVITAS FANI 

R {ωt!¢9wbL!b±{ 

rif. C.N.I. 1 Muntoni  Ciavaglia 3 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ44 

autorità Libero Comune Inv.Cast. 1-3 

anno 1463-1472 monetiere fano 1               Inv 2001   Nꜛ243 

zecca Fano 

D CIVITAS FANI 

R {ωt!¢9wbL!bVS 

rif. C.N.I. 1 Muntoni  Ciavaglia 3 

 

 

 

 

 

 

 



Papa ALESSANDRO VI  

1492 ï 1503  

 

Lƭ ǎǳƻ ǇƻƴǘƛŦƛŎŀǘƻ Ǿŀ ŘŀƭƭΩмм ŀƎƻǎǘƻ мпфн ŀƭ му ŀƎƻǎǘƻ мрлоΦ DǊŀƴŘŜ ƴŜǇƻǘƛǎǘŀ  ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ .ƻǊƎƛŀ 

(Lucrezia e Cesare erano suoi figli naturali), fu un vero Principe del Rinascimento.  Concubinaggio e simonia 

erano diffusi sotto il suo regno, e per questo fu osteggiato dal Savonarola. Si prodigò nel contrastare i 

Turchi che minacciavano sempre più i possedimenti veneziani. Quando divenne Papa, Rodrigo Borgia aveva 

già sette figli (di cui quattro avuti dall'amante "ufficiale", Vannozza Cattanei, e tre da altre donne), una 

nuova amante, la giovanissima Giulia Farnese, una situazione "familiare" decisamente intricata. E 

quest'uomo privo di scrupoli, che aveva costruito la sua strada per il potere con sagacia e pazienza, aveva 

però il suo tallone d'Achille: non tanto la sua esuberante passionalità, quanto il suo amore sviscerato per i 

figli, per i quali mosse i suoi pochi, ma gravi, passi falsi. Sotto il suo pontificato a Fano venne emesso questo 

raro picciolo. 

 

 

 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ45 

Papa Alessandro VI  

anno 1492- 1503 monetiere fano 1               Inv 2001   Nꜛ244 

zecca Fano 

D ω![9·  -  ωt!t!ω±L 

R ω/L±L¢!  -  {ωC!bLω 

rif. C.N.I. 1-4 Muntoni 36 Ciavaglia 8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Papa GIULIO II  

1503 ï 1513  

Fu un Principe rinascimentale politico e guerriero. Portò il papato al rango delle altre potenze europee e 

riaffermò il potere temporale sui territori un tempo perduti. Fu il grande mecenate degli artisti del 

Rinascimento. Nel 1505 chiamò alla sua corte Michelangelo, e nel 1506 diede l'avvio alla costruzione della  

nuova basilica di San Pietro. Nel 1508 commissionò a Michelangelo gli affreschi della Cappella Sistina e a 

Raffaello la decorazione delle Stanze Vaticane. Papa Giulio II, nella bolla di conferma dei privilegi della 

nostra ŎƛǘǘŁΣ ƴŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ мрлп ŦŜŎŜ ǇŜǊ ǇǊƛƳƻ ƳŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ Cŀƴƻ ŀ ōŀǘǘŜǊ ƳƻƴŜǘŀΦ 9Ω ǎƻƭǘŀƴǘƻ 

ƴŜƭ мрмл ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ōŀƴŘŜƴŘƻ ǉǳŜƭƭŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ Ŝ Ǉroponendosi di 

ŎƻƴƛŀǊƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŀƭƭƻǊŎƘŝ ǉǳŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ ŦƻǎǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜΦ {ŀǇǇƛŀƳƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ 

ƭΩŀǇǇŀƭǘƻ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ Ǿƛƴǘƻ Řŀ ǘŀƭ aŀǎǘǊƻ .ŜǊƴŀǊŘƛƴƻΣ ƻǊŜŦƛŎŜΣ ǉǳŀƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊ ƻŦŦŜǊŜƴǘŜΦ [ŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ ŝ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛΣ 

tra le condizioni poste, chiedeva di usufruire, quale metallo per la lega, delle argenterie di arredo del 

Comune, impegnandosi a ripristinarle in seguito con altrettante ed equivalenti. Nel contratto, lo zecchiere 

si impegnava, entro nove mesi, a fornire la quantità di piccioli equivalente a 400 ducati (circa 300.000 

ƳƻƴŜǘŜύ άŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ Řƛ {Φ tŀǘŜǊƴƛŀƴƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭΩŀǊƳŜ Řƛ bƻǎǘǊƻ {ƛƎƴƻǊŜέΣ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ Řƛ сл ǇŜǊ 

ƻƴŎƛŀΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀ Řƛ ƳŜȊȊΩƻƴŎƛŀ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƭƛōǊŀΦ 9 ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ōŀǘǘƛǘǳǊŀ ŀǾǊŜōōŜ ǊŜǎǘƛtuito i coni. 

5ǳƴǉǳŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀ Ŏŀƭŀ ŀ оуΣнсκмллл ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻΤ ŀǳƳŜƴǘŀ ǇŜǊƼ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭ ǇƛŎŎƛƻƭƻΣ 

dato che ora una libba romana ne contiene 720 al posto di 840. 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ46 

Papa Giulio II Inv.Cast. 12 

anno 1503-1513 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ249 

zecca Fano 

D IVLIVS PAPA II 

R CIVITAS FANI 

rif. C.N.I. 1-3 Muntoni 100 Ciavaglia 9 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ47 

Papa Giulio II Inv. Cast.12 

anno 1503-1513 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ241 

zecca Fano 

D IVLIVS PAPA II 

R CIVITAS FANI 

rif. C.N.I. 1-3 Muntoni 100 Ciavaglia 9 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ48 

Papa Giulio II Inv. Cast.12 

anno 1503-1513 monetiere fano 1               Inv 2001   Nꜛ245 

zecca Fano 

D IVLIVS PAPA II 

R CIVITAS FANI 

rif. C.N.I. 1-3 Muntoni 100 Ciavaglia 9 

 

  

tipo Picciolo N 2ꜛ49  

Papa Giulio II Inv. Cast.12 

anno 1503-1513 monetiere fano 1               Inv 2001   Nꜛ246 

zecca Fano 

D IVLIVS PAPA II 

R CIVITAS FANI 

rif. C.N.I. 1-3 Muntoni 100 Ciavaglia 9 



Papa PAOLO III  

1534 ï 1549  

Tenne il pontificato dal 13 ottobre 1534 al 10 novembre 1549. A 46 anni, dopo una gioventù movimentata, 

Alessandro Farnese decide di abbandonare la vita gaudente, le concubine e gli intrallazzi, per dedicarsi 

esclusivamente alla causa di Cristo. Alla morte del Papa Clemente VII viene eletto, dopo appena 24 ore di 

conclave, successore di Pietro. Paolo III mettè mano alla riforma della Chiesa convocando il Concilio di 

¢ǊŜƴǘƻΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řei Gesuiti e operando senza sosta in favore della pace. Grande mecenate, 

spende grandi cifre per migliorare la viabilità a Roma, per fortificarne le mura, ammodernare Castel 

{ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻΣ Ŝ ǊŜǎǘŀǳǊŀǊŜ ƛƭ /ŀƳǇƛŘƻƎƭƛƻΦ : ƭǳƛ ŎƘŜ ŀŦŦƛŘŀ ŀ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ ƛƭ ŎƻƳǇƭetamento di San Pietro 

ƴƻƳƛƴŀƴŘƻƭƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎƛƭƛŎŀΦ LƴŘƛŎŜ ƭΩ!ƴƴƻ {ŀƴǘƻ Ƴŀ ƳǳƻǊŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ DƛǳōƛƭŜƻΦ Nel 

settembre del 1536, fu spedito a Fano un breve pontificio  per confermare il privilegio di coniare rame 

(mistura) e argento, sembra fino al taglio dei pezzi da un giulio. Il Gonfaloniere ritenne di avvalersi solo 

della facoltà di emettere moneta in mistura, e nel 1537 la concessione della zecca venne affidata a Niccolò 

Nucci di Gubbio. Egli doveva battere due tipi di quattrini: unƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ Ŝ ƭŜ ŀǊƳƛ ǇŀǇŀƭƛ ǳƎǳŀƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭŜ 

Řƛ ǉǳŀǘǘǊƛƴƛ ōŀǘǘǳǘƛ ŀ wƻƳŀΣ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƳŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŜŦŦƛƎƛŜ Řƛ {ΦtŀǘŜǊƴƛŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΦ [ŀ 

ƭŜƎŀ ŘƻǾŜǾŀ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴΩƻƴŎƛŀ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭƛōōǊŀΣ Ŝ ƛƴ ǳƴΩƻƴŎƛŀ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ŀƴŘŀǊŜ пн ǉǳŀǘǘrini, con la 

tolleranza in più o in meno di 3 quattrini per libbra. Si dice anche che per i mezzi quattrini e i piccioli la lega 

ŘƻǾŜǾŀ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƳŜȊȊΩƻƴŎƛŀ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭƛōōǊŀΣ Ŝ ƛ  ǇǊƛƳƛ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ пс ǇŜǊ ƻƴŎƛŀΣ 

mentre i secondi 70. In realtà questi ultimi due nominali non saranno mai coniati. Inoltre si voleva che le 

monete fossero imbiancate (cioè sottoposte ad un processo fisico-chimico che le facesse apparire 

ŘΩŀǊƎŜƴǘƻύΦ 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ50 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ278 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R {ωt!¢9w -  ω C!bLωtω 

rif. C.N.I. 23-47 Muntoni 131 Ciavaglia 11 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ51 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ251 

zecca Fano 

D t!±[±{ω  -  ωttω LLL- 

R {ωt!¢9wbL - !bLωC---- 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ52 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ252 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLL 

R ω{ωt!¢9wb - !bLωC!bL 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

 



 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ53 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ252 

zecca Fano 

D PAV---  -  ωttω LLL 

R ------NI - !bLωC----- 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ54  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ254 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R ---RNI - !bLωC!bLω 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ55  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ255 

zecca Fano 

D t!±[±{ω  -  ωttω--- 

R {ωt!¢9wbL - !bLωC!bLω 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ56  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ256 

zecca Fano 

D t!±[±{ω  -  ωttω --- 

R {ωt!¢9wbL - !bLωC!bL 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ57 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ257 

zecca Fano 

D t!±[±{ω  -  ωttω LLL 

R {ωt!¢9wbL - !bLωC!bL 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ58  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ258 

zecca Fano 

D t!±[±{ω  -  ωttω III 

R {ωt!¢9wbL - !bLωC!bLω 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

 

 



  

tipo Quattrino N 2ꜛ59 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ250 

zecca Fano 

D PAVLVS-  -  ωttω LLLω 

R ω{ωt!TERNI - !bLωC!bL 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ60 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ247 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R {ωt!¢9wbL - !bLωC!bL 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ61 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 1               Inv 2001   Nꜛ248 

zecca Fano 

D t!±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R {ωt!¢9wbL!-b±{ωC!bLω 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ62 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 1               Inv 2001   Nꜛ249 

zecca Fano 

D t!±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R ω{ωt!¢9wbL - !bLωC!bL 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ63  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ263 

zecca Fano 

D PAVLV--ω  -  ωttω LLLω 

R {ωt!¢-----C!bLω 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ64  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ264 

zecca Fano 

D -------  ωttω LLL 

R ω{ωt!¢9wb - !bLωC!bL 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ65  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ265 

zecca Fano 

D t!±[±{ω  -  ωttω LLL 

R {ωt!¢9wbL - !bLωC!bL 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 



 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ66  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ266 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R ω{ωt!¢9wbL! - ωC!bLωtwh 

rif. C.N.I. 23-47 Muntoni 131 Ciavaglia 11 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ67  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ267 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLL 

R ω{ωt!¢9wbL! - C!bLωtwh 

rif. C.N.I. 23-47 Muntoni 131 Ciavaglia 11  

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ68  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ268 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R {ωt!¢9wb - ωC!bL Lωtw 

rif. C.N.I. 23-47 Muntoni 131 Ciavaglia 11 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ69  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ269 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLL 

R ω{ωt!¢9wb - ωC!bLωtwh¢ 

rif. C.N.I. 23-47 Muntoni 131 Ciavaglia 11 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ70  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ270 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R ω{ωt!¢9wb - C!bLωtw 

rif. C.N.I. 23-47 Muntoni 131 Ciavaglia 11 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ71  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 1               Inv 2001   N 2ꜛ71 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R ω{ωt!¢9wb - ωC!bLωtw 

rif. C.N.I. 23-47 Muntoni 131 Ciavaglia 11 

 

 

 



  

tipo Quattrino N 2ꜛ72  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ272 

zecca Fano 

D t!±[±{ω  -  ωttω LLL- 

R ω{ωt!¢9wb - L!bLωC!b- 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ73  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ273 

zecca Fano 

D PA±[±{ω  -  ωttω LLL 

R ω{ωt!¢9wb - L!bLωC!bL 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ74  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ274 

zecca Fano 

D -t!±[±{ω  -  ωttω LII 

R {ωt!¢9wb - C!bLωtwh¢ 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ75  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ275 

zecca Fano 

D -!±[±{ω  -  ωttω LLL 

R {ωt!¢9wb - !bLωC!b 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ76  

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ276 

zecca Fano 

D --±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R ω{ωt!¢9wb - L!bLωCω 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ77 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ277 

zecca Fano 

D ωt!±[±{ω  -  ωttω LLLω 

R {ωt!¢9wb!bLω--- 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 

 

  

tipo Quattrino N 2ꜛ78 

Papa Paolo III Inv.Cast.12-37 

anno 1534-1549 monetiere fano 2               Inv 2001   Nꜛ246 

zecca Fano 

D t!±[±{ω  -  ωttω LLL 

R {ωt!¢9wbL - ωC!bLωwω 

rif. C.N.I. 1-22 Muntoni 130 Ciavaglia 10 




